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GIORG]OFERRARIffi maestri..." Presente al dibattito anche

iI filosofo Salvatore Natoli,
secondo il quale "I'interven-
to di Dossetti - che l,ascia iI
suo snazio monacale Percon-
tinuzire a parl,are di Costitu-
zione - nonlo si deve Pensare
in termini restaurativi ma in
termini ripropositivi dello
snirito della vecchia Costitu-
zione. Abbiamo visto andare
in crisi un ceto Politico e una
oruàYiz,zazione sociale le cui
prémesse risalgono agli anni
ài Dossetti. C'è allora una at-
tualita in Dossetti in nrodo
del tutto paradossale: non
oossiamo certo tornare a
àueeli anni, ma Ia sconfitba
rii o6ssetti è indicativa di co'
se alternative, che si sareb-
bero potute fare e Probabil-
mente non awebbero con-
dotto a questo esito. Ciò che è
stato sConfitbo nella storia
nonvuol dire che sia sbaglia-
to: può essere sbagliata Ia
storia che ha at'uto corso".

Ma c'è, come ben si sa, an-
che tur Dossetti uomo di fede
e uorno di Chiesa. E 1o rileva
il presidente dell'Associazio-
ne Città dell'Uomo Franco
Monaco, il quale riPorta alla
memoria la critica di Dosset-
ti a ouel "cristianesimo sen-
za ndrbo, senza spina dorsa-
Ie, senza il senso drammati-
co det contrasto tra radicali-
tà evangelica e ethos domi-
nante; un cristianesimo che
difetta di sPessore e Profon-
dità e che ancora difetta di
un'adeguata cognizione del
rapporto di reciproco rimatl-
do tra valori natuta.Ii e so-
vrannaturali". O, se Preferi-
te, fra quelLa necessaria con-
nessione fra "Ia riforma del-
Ia Chiesa e il rinnovamento
della politica".

Mu,RNo. Il tema delle fi:nzio-
ni e dell'ordinamento dello
Stato. iI ruolo dei Par§ti, iI
rappòrto fede-Politica? E Po-s-

si6iie trovare per un cattoli-
co qualcosa di Più athrale, in
oueita fase tormentata della
riostra nazione? Secondo gli
orsalizzatoi del conveglo
aaititoto "La memoria al fu-
turo - Chiesa, società, Stato
nella riflessione di GiusePPe
Dossetti" che si è svolto ieri a
Mlano presso Ia Fondazione
Lazzati-è proprio nel Pensie-
ro dell'ex vieesegretario del-
}a Democrazia cristiana che
I'attuatità riluce di uno smal-
to cinquantennale, come se

ciò che Dossetti ha detto e
pensato si adattasse Perfetta-
mente alla situazione odier-
na,

Secondo il Presidente del
Ppi Giovanni Bianchi, "se I'i-
gxoranza su Sturzo sconcer-
ta, quelta su Dossetli fa lette-
ralmente ffistezza" . Dunque
occorre dare ordine. E ram'
mentare, a giudizio di Bian-
ch| che i maggiori awersari
rli Dossetti furono ProPrio i
liberali e che il suo riformi-
smo modernizzatore attende
ancora una corretta valuta-
zione, che vada "al di là della
contrapposizione fra Sturzo
e Dossètti, il primo conside-
rato un liberale, il secondo
riformista". Lungo sarebbe
riassumere il denso inter-
vento di Bianchi. Valga Per
tutte una fuase: "Machiavelli
sosteneva che nel momento
del pericolo le rePubbliche
dowebbero tornare ai ProPri
principii. E anche noi do-
wemmo tornare aI carisma

una cerLa egiraglianza tra gli
uomini". Dossetti, dice Bal'
boni. "alzò nitida la sua voce
per incoraggiare i cattolici a
nnn auere paura delln Stnto'
a respingere ogni visione
pessimistica, a guardare Po'
Sitivamente ai comPiti dello
Stato. a far maturare nelle
masse Ia consapevolezza di
unire gli sforzl di individui,
famiglie, città, regioni, cate'
qorie e classi per giungere a
costituire, con coscierua uni-
taria, un unico PoPolo"'
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